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l ' I t a l i a » per la guerra v i t t o r i o s a . È ben do-
veroso che ad essi ora si renda giust iz ia . 
(Vive approvazioni). 

P R - E S I D E ì i T ' E . Segue l 'ordine del giorno 
de l l 'onorevole B r e z z i : 

« L a Camera , r iconoscendo che le glo-
riose r i v e n d i c a z i o n i del la P a t r i a f u r o n o 
conseguite s o p r a t t u t t o dagl i eroismi, e dai 
sacri f ic i delle umil i classi l a v o r a t r i c i non-
ché dal la discipl ina di abnegaz ione della 
m o d e s t a e p a t r i o t t i c a borghesia ; 

r i a f f e r m a n d o oggi più che mai l ' im-
prorogabi le dovere dello S t a t o , d e t e r m i n a t o 
d a ev ident i ragioni di giust iz ia , di concor-
dia e di resistenza nazionale , di assicurare 
più degne condizioni di assistenza agli im-
piegat i ed ai pensionat i delle pubbl iche A m -
ministraz ioni , a r m o n i z z a n d o n e i dir i t t i con 
la u r g e n t e sempli f icazione degli organi am-
m i n i s t r a t i v i ;. 

i n v i t a il G o v e r n o a p r o v v e d e r e intanto 
a ta lune delle necessità più c l a m a n t i : 

con a c c o r d a r e un decoroso migl iora-
mento di carr iera ai consiglieri di prefet-
t u r a , ai f u n z i o n a r i di p u b b l i c a s icurezza 
secondo le r ipetute e legi t t ime richieste 
del le classi ; 

con pareggiare senza indugi gli sti-
pendi dei maestr i e lementari , specia lmente 
rurali , a lmeno ai p r o v e n t i onorari dei più 
umil i l a v o r a t o r i del b r a c c i o ; , 

con dare finalmente agli ufficiali giu-
diziari uno stato giuridico di impiegati per 
lo st ipendio, carr iera, e pensione; ed ai fun-
z ionari delle cancel lerie s t ipendi meno di-

. s formi dai loro dover i e dal la loro respon-
sabi l i tà ; 

con rendere subito o b b l i g a t o r i a ag l i -
E n t i comunal i e p r o v i n c i a l i ed alle Opere 
pie la concessione ai loro d ipendent i degli 
assegni di st ipendio concessi già agli impie-
gat i dello S t a t o per le necessità della odierna 
e c o n o m i a di guerra ; 

con concedere ai pensionat i un au-
mento a lmeno nei l imiti r iconosciut i uni-
v e r s a l m e n t e indispensabi l i a l sostentamento 
del la v i t a ». ' 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

E s s e n d o a p p o g g i a t o , l ' onorevo le B r e z z i 
ha f a c o l t à di svolger lo . 

B R E Z Z I . Onorevo l i co l leghi ! L e propo-
sizioni del mio or.dine del giorno r i f let tono 
un p r o b l e m a che non è t a n t o di g iust iz ia 
q u a n t o di necessità ev idente , e la cui ri- • 

soluzione è un presupposto di quella resi-
stenza naz iona le - di quel la restauraz ione 
economica e morale del paese a ragg iungere 
la quale il G o v e r n o ha presentato le geniali 
a u d a c i e del suo p r o g r a m m a di l a v o r o . 

Dissertare sulle ragioni di g iust iz ia che 
r e c l a m a n o si assicuri una migl iore condi-
zione di v i t a alle sublimi f a l a n g i degli agri-
coltori che fecero il miracolo del nostro ri-
scat to naz ionale , al la silente e paz iente bor-
ghesia che fece t a n t i prodigi di v a l o r e e di 
eroica abnegazione, in quest 'ora è superfluo. 

• I l nostro è debito di onore, assolvere il 
• quale significa assicurare la v i t a del paese. 
Esso erompe dal le cose, dagli uomini , dal la 
storia di questi t re anni di nostra guerra -
non si d imostra , si intuisce, si sente. 

•Ma non è superf luo, onorevol i col leghi, 
nel c a m p o prat ico , f a t t i v o , soc ia lmente bio-
logico, chiedere al G o v e r n o se si sia propo-
sto il p r o b l e m a di quella borghesia di fun-
zionari che sar a p r e p o s t a ad ass icurare la 
t r a n q u i l l i t à del t rapasso dal la guerra alla 
pace, nel c o n t a t t o con le molt i tudini . 

Si è il G o v e r n o posto il problema della 
p u b b l i c a s icurezza? Es is te il p r o b l e m a ? 

N o n r isponderete certo di no, perchè 
nul la si sia mai f a t t o nè t e n t a t o di serio, 
di organico per dare un vero ; s ta to giuri-
dico a.questi p a r i a della b u r o c r a z i a a i qual i 
t u t t o si chiede, dal la v i t a al la est imazione, 
sopra i qual i g r a v a n o ancora t u t t i i pre-
giudizi di un t e m p o di s c h i a v i t ù e di ser-
v a g g i o pol i t ico. 

V i siete chiesti , onorevo l i ministri , se ai 
maggior i dir i t t i della massa di c i t t a d i n i che 
r i tornerà dal la f ronte , a r d i m e n t o s a , con 
una n u o v a cosc ienza di l ibertà , con la con-
s a p e v o l e z z a de l l ' immenso serviz io reso al 
paese, d e b b a corr ispondere nei f u n z i o n a r i 
che d o v r à f r e n a r n e i pur p r e v e d i b i l i ec-
cessi un maggiore prest ig io? 

V i siete chiesto se si possono conside-
rare come delegat i di un popolo for te e ve-
r a m e n t e l ibero alla funz ione del l 'ordine 
p u b b l i c o ' u o m i n i che si t r o v a n o in condi-
zioni economiche-ne l le qual i m a n c a spesso 
l ' a l i m e n t o q u o t i d i a n o ? 

A v e t e intui to il f o r m i d a b i l e p r o b l e m a 
di cosc ienza che p o t r à r iso lvers i in un ir-
reducibi le conf l i t to f ra i d o v e r i teor ic i della 
f u n z i o n e di esecutore di ppl iz ia e la v o c e 
della f r a t e r n i t à con i r i tornant i , che par l i 
una stessa miseria, uno stesso anel i to di 
e levaz ione , che i n v i t i a str ingersi le destre 
fra il so ldato d e c o r a t o al v a l o r e e il poli- , 
z i o t t o che lo a m m i r a ? 


